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Sono queste le parole che Gesù aveva detto ai suoi discepoli prima di
entrare a Gerusalemme. Come ogni ebreo, egli voleva celebrare la
Pasqua nella Città Santa.
Ma quello che forse non sai, è che i suoi discepoli avevano tentato di far
gli cambiare idea, sconsigliandogli di andare a Gerusalemme.
Esai perché?
Perché erano tante le persone che ammiravano Gesù e credevano in lui, ma erano tante
anche quelle che pensavano che lui fosse un impostore. Altri, poi, si aspettavano che Gesù
avrebbe scatenato una guerra per cacciare via gli invasori romani, ma, visto che egli pre
dicava la pace e il perdono, erano rimasti delusi ed avevano cominciato a disprezzarlo.
Insomma, Gesù, senza volerlo, si era fatto molti nemìci e i discepoli Io sapevano. Temevano,
per questo, che in quella città potesse capitargli qualcosa di brutto...
Credi che fosse facile dissuadere Gesù? Per niente! Infatti fece quello che aveva deciso di
cendo ai suoi di preparate il necessario per celebrare la Pasqua...

RIFLETTI E RISPONDI

Perché Gesù non dà ascolto ai discepoli?

Perché è testardo Perché ha una missione da compiere

Perché non ha paura di niente fl Perché non è mai stato a
Gerusalemme e vuole visitarla

Spero che tu abbia risposto bene, perché questo significa che ormai hai capito qual è la
MISSIONE di Gesù: L s&vezza de! mondo!

Durante LA CENA Dl PASQUA Gesù com
pie dei gesti che hanno un significato
straordinario.
Messosi in ginocchio, LAVA I PIEDI A TUT
TI GLI APOSTOLI come era usanza che fa
cessero i servi.
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Poi benedice il PANE ed il VINO e li distribuisce a tutti dicendo che essi sono il SUO COR
PO ed il SUO SANGUE offerti per la SALVEZZA DI TUTTI GLI UOMINI.

Gesù fu portato in
giudizio, prima dai

sacerdoti del Tempio,
poi dal Procuratore

Rnmann rh er

Ponzio Pilato.
Ma di che cosa era

accusato?

Per i sacerdoti era
un peccatore che diceva
di essere il Figlio di Dio,

r i rrm n i r i
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rivoluzionario che
incitava gli Ebrei

a ribellarsi contro il potere
di Roma.

t1 Che è capace di fare una magia
straordinaria

Che è pronto a dare la vita

Insomma, gli uni e
gli altri decisero

che doveva essere
giustiziato.

Cosa vuoi dire Gesù quando chiama il pa
ne e il vino suo corpo e suo sangue?

PER CAPIRE DI PIÙ

Perché Gesù lava i piedi agli apostoli?

EI Perché ha visto che li avevano sporchi

Per insegnare loro a lavarsi i piedi

[7 Per far capire loro che allo stesso
modo avrebbero dovuto servire
i fratelli

RIFLETTIAMO
kt
Hai letto che Gesù «benedice» il pane e il vino.
Sai cosa significa? Che egli rende grazie a Dio Padre accettando di sa
crificarsi sulla croce ed istituisce il SACRAMENTO dell’EUCARISTIA.
Eucaristia, infatti, significa rendimento di grazie. Il sacramento dell’Eucaristia viene rin
novato ogni volta che il sacerdote celebra la Messa.

Questo è quello che accade oggi, tutti i giorni. Ma cosa accadde a Gesù dopo che fu cat
turato? La storia continua...

Gli apostoli non capiscono subito quello che Gesù vuole dire, ma quando egli annuncia
che sarà tradito, catturato ed ucciso, sono presi da una grande angoscia. Gesù, allora,

chiede loro di pregare con lui e vanno tutti insieme al monte degli Ulivi. Proprio sul monte
degli Ulivi avviene quello che Gesù aveva detto durante la celebrazione della Pasqua:

viene tradito da Giuda e catturato.

I
n

Abbandonato da tutti,
anche dagli apostoli
che, per paura, erano
fuggiti, Gesù viene

flagellato, incoronato
di spine e, alla fine,
crocifisso come un

malfattore.

— )

Ormai sulla croce, Gesù
perdona coloro che lo
crocifiggono, prega il
Padre chiamandolo

ancora una volta papà
e muore.
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Morti C0WI cHe è ViVO9
A questo punto potresti pensare che quella di Gesù è una storia finita male...

invece non è così!

Dopo tre giorni dalla sua morte, alcune donne andarono cilla tomba in

cui Gesù era stato sepolto per ungerne il corpo con profumi e fasciano,

come era l’usanza, ma poco prima di arrivare, incontraron® una creatura

vestita di bianco che disse loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Il

Signore non è qui».
E infatti, arrivate al sepolcro, fecero una scoperta terribile: LA TOMBA ERA

VUOTA! Piene di paura, fuggirono. Una di quelle donne, Maria di

Magdala, che era rimasta

ed io andrò a prenderlo».

Ma si sentì chiamare per nome e si accorse

che quell’uomo era Gesù! Il Maestro le disse: «Non mi trattenere ma va’ dai miei fratelli e

dì loro che io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio

mio e Dio vostro».
Allora Maria di Magdala corse subito dai discepoli

dicendo: «Ho visto il Sianore!» e riferendo ciò che Lui

le aveva detto.

RIFLETTI E RSPOND!

Cosa credi che abbiano pensato quelle donne?

Che qualcuno avesse rubato il corpo di Gesù

Che Gesù avesse solo fatto finta di morire

Che Gesù fosse risorto

indietro, improvvisamente, vide

un uomo, al quale chiese: «Se hai portato via

tu iÌ corpo del Maestro, dimmi dove lo hai posto



Pensi che gli apostoli abbiano subito creduto alle parole di Maria? Niente affatto! Erano

spaventati, contusi, scoraggiati e si sentivano in colpa per aver abbandonato il Maestro...

Ma li attendeva una sorpresa straordinaria!!!

Quello stesso giorno, Gesù apparve anche a loro e disse:

«Ricevete lo Spirito Santo. A chi perdonerete i peccati

saranno perdonati>..
Ma uno degli apostoli, Tommaso, non era con loro in quel

momento, e quando gli altri gli raccontarono che

avevano visto il Rabbi, non volle credere.

Quasi li prese in giro dicendo: «Se non lo vedo con i miei

occhi, se non tocco le sue ferite, non crederà».

Allora, dopo otto giorni, Gesù riapparve e stavolta c’era

anche Tommaso!
Proprio a lui il Maestro si rivolse dicendogli di toccano, e

allora Tommaso credette che era davvero risorto. Gesù,

quasi con tristezza gli disse: «Hai creduto solo perché mi

hai visto. Beati quelli che pur non avendo visto crederanno».

Poi, prima di salire al cielo, diede loro un incarico

importantissimo: «Andate per tutte le nazioni a portare

la buona notizia e battezzate nel nome del Padre del figlio e detto Spirito Santo tutti

quetti che crederanno. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alta fine del mondo».’

PER CAPIRE DI PIÙ

Ne! testo trovi evidenziate alcune frasi scritte con caratteri più scuri. Ti sei chiesto per

c h é?
Si tratta di parole molto importanti per tutti i cristiani. Quando Gesù dice ai discepoli che

dà loro l’autorità di perdonare i peccati, istituisce il SACRAMENTO DELLA PENITENZA che

ancora oggi noi riceviamo da! sacerdote quando, confessando le nostre colpe, riceviamo

da lui il perdono dì Dio. Quando invece Gesù dice agli apostoli di andare a predicare il van

gelo e battezzare tutti coloro che credono, istituisce il SACRAMENTO DEL BATTESIMO e

dà ad ogni cristiano di ogni tempo l’incarico di diffondere la buona notizia dell’amore di Dio.

E, infine, una domanda: a chi si riferisce Gesù quando dice a Tommaso: «Beati quelli che

pur non avendo visto crederanno»?

Ai ciechi

A quelli che non lo hanno mai visto di persona

A tutti gli uomini di ogni tempo che crederanno in lui

Testo adattato dai Vanq&ì di Matteo e Giovanni.


